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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  18 giugno 2026 , n.  123 .

      Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
5 febbraio 2024, n. 20, recante istituzione dell’Autorità Ga-
rante nazionale dei diritti delle persone con disabilità.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità ed il relativo Protocollo op-
zionale, firmata a New York il 13 dicembre 2006, ratifi-
cata e resa esecutiva ai sensi della legge 3 marzo 2009, 
n. 18; 

 Visto il Protocollo opzionale alla Convenzione delle 
Nazioni Unite contro la tortura e altri trattamenti o pene 
crudeli, inumani o degradanti, fatto a New York il 18 di-
cembre 2002 e ratificato e reso esecutivo ai sensi della 
legge 9 novembre 2012, n. 195; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri», e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 22 dicembre 2021, n. 227, recante «De-
lega al Governo in materia di disabilità», e, in particolare, 
l’articolo 1, comma 4, che prevede che, entro ventiquattro 
mesi dalla data di entrata in vigore dei relativi decreti, 
possano essere adottati i decreti recanti disposizioni inte-
grative e correttive; 

 Visto il decreto legislativo 5 febbraio 2024, n. 20, re-
cante «Istituzione dell’Autorità Garante nazionale dei 
diritti delle persone con disabilità, in attuazione della de-
lega conferita al Governo»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, con-
cernente «Attuazione dell’articolo 44 della legge 18 giu-
gno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino 
del processo amministrativo»; 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, 
n. 10, recante «Misure urgenti in tema di tutela dei diritti 
fondamentali dei detenuti e di riduzione controllata della 
popolazione carceraria»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 18 febbraio 2026; 

 Acquisita l’intesa raggiunta in sede di Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, nella riunione del 13 aprile 2026; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 28 aprile 2026; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 giugno 2026; 

 Sulla proposta del Ministro per le disabilità, di concer-
to con i Ministri dell’economia e delle finanze, del lavoro 
e delle politiche sociali, della salute, della giustizia, per la 
pubblica amministrazione e per la famiglia, la natalità e 
le pari opportunità; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto legislativo 5 febbraio 2024, n. 20, in 

materia di Istituzione dell’Autorità Garante nazionale 
dei diritti delle persone con disabilità    

      1. Al decreto legislativo 5 febbraio 2024, n. 20, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
 1) al comma 2, primo periodo, le parole: «e per il 

monitoraggio della sua applicazione» sono sostituite dal-
le seguenti: «, per il monitoraggio della sua applicazione» 
e dopo le parole: «della medesima Convenzione,» sono 
inserite le seguenti: «nonché per il controllo delle strut-
ture e dei programmi destinati alle persone con disabili-
tà, ai sensi dell’articolo 16, paragrafo 3, della medesima 
Convenzione»; 

  2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’ar-

ticolo 7 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, 
n. 10, il Garante esercita le proprie funzioni nelle strutture 
sanitarie, sociosanitarie e assistenziali al fine di tutelare i 
diritti delle persone con disabilità.»; 

   b)    all’articolo 3:  
 1) al comma 3, primo periodo, le parole: «20 unità 

di personale non dirigenziale di cui 10 unità di categoria 
A e 10 unità di categoria B» sono sostituite dalle seguenti: 
«19 unità di personale non dirigenziale di cui 12 unità di 
categoria A e 7 unità di categoria B»; 

 2) al comma 5, le parole: «fino a un massimo di 
otto» sono sostituite dalle seguenti: «fino a un massimo 
di quindici»; 

   c)    all’articolo 4, al comma 1:  
 1) dopo la lettera   b)    è inserita la seguente:  

 «b  -bis  ) formula, su richiesta delle Amministra-
zioni pubbliche e dei concessionari di pubblici servizi 
proponenti, pareri non vincolanti con riferimento ai re-
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golamenti e atti di natura generale che abbiano incidenza 
diretta e immediata sui diritti delle persone con disabi-
lità. Il parere deve essere reso entro trenta giorni dalla 
richiesta;»; 

 2) alla lettera   r)  , dopo la parola: «nazionali» sono 
aggiunte le seguenti: «e internazionali»; 

   d)   all’articolo 5, comma 3, dopo il primo periodo è 
aggiunto il seguente: «Nel caso di mancata ottemperan-
za, il Garante può agire in giudizio ai sensi dell’artico-
lo 6, anche al fine di chiedere la nomina di un commis-
sario ad acta.»; 

   e)    l’articolo 6 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 6    (Azione processuale del Garante). —     1. Il 
Garante è legittimato ad agire in giudizio:  

   a)   per l’annullamento degli atti o provvedi-
menti che non si siano conformati, o l’abbiano fatto in 
maniera inadeguata, alle indicazioni del parere emesso 
ai sensi dell’articolo 5, comma 2; 

   b)   contro l’inerzia serbata sulle indicazioni 
cronoprogrammatiche di cui all’articolo 5, comma 3; 

   c)   nel caso di mancato recepimento della pro-
posta di adozione di misure provvisorie ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 4; 

   d)   per l’annullamento dei regolamenti e degli 
atti di natura generale adottati in difformità al parere di 
cui all’articolo 4, comma 1, lettera b  -bis  ); 

   e)   nelle ipotesi di cui all’articolo 1, comma 4, 
del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

 2. Nei casi in cui la persona che ha interesse abbia agi-
to in giudizio ai sensi dell’articolo 29 o dell’articolo 31 
del codice del processo amministrativo, di cui all’Alle-
gato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, o ai 
sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 1° settem-
bre 2011, n. 150, il Garante può intervenire nel relativo 
giudizio. 

 3. Ai giudizi instaurati ai sensi del comma 1, lette-
re   a)  ,   b)  ,   c)  , e   d)  , si applica la disciplina prevista per 
i riti abbreviati relativi a speciali controversie dal libro 
IV, titolo V, del codice del processo amministrativo di 
cui all’Allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104.».   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono alle at-
tività previste dal presente decreto mediante l’utilizzo 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 18 giugno 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 LOCATELLI, Ministro per le 
disabilità 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 ROCCELLA, Ministro per la 
famiglia, la natalità e le 
pari opportunità 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta l’art. 76 Cost.:  
 «Art. 76. — L’esercizio della funzione legislativa non può essere 

delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.» 

 — L’art. 87 Cost. conferisce, tra l’altro, al Presidente della Repub-
blica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi valore 
di legge e i regolamenti. 

 — La legge 3 marzo 2009, n. 18, recante «Ratifica ed esecuzione 
della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disa-
bilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 
e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone 
con disabilità», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   14 marzo 2009, 
n. 61. 

 — La legge 9 novembre 2012, n. 195, recante «Ratifica ed esecu-
zione del Protocollo opzionale alla Convenzione delle Nazioni Unite 
contro la tortura e altri trattamenti o pene crudeli, inumani o degradanti 
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fatto a New York il 18 dicembre 2002», è pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   19 novembre 2012 n. 270. 

 — Si riporta l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recan-
te «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 set-
tembre 1988, n. 214:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislati-
vo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.» 

 — Si riporta l’articolo 1, comma 4, della legge 22 dicembre 2021, 
n. 227, recante «Delega al Governo in materia di disabilità», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2021, n. 309:  

 «Art 1    (Oggetto e finalità della delega)   . —   Omissis  . 
 4. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-

scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, possono essere adottati 
decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive, nel rispet-
to dei principi e criteri direttivi previsti dalla presente legge e con la 
procedura di cui al comma 2. 

   Omissis  .». 
 — Il decreto legislativo 5 febbraio 2024, n. 20, recante «Istituzione 

dell’Autorità Garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità», 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   5 marzo 2024, n. 54. 

 — La legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-quadro per 
l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappa-
te», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   17 febbraio 1992, n. 39. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 maggio 2001, 
n. 106. 

 — Il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante «Attuazione 
dell’articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al 
governo per il riordino del processo amministrativo», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   7 luglio 2010, n. 156. 

 — Il decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, recante «Misure urgen-
ti in tema di tutela dei diritti fondamentali dei detenuti e di riduzione 
controllata della popolazione carceraria», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   23 dicembre 2013, n. 300. 

 — Si riporta l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i 
compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali», pubblicato in   Gaz-
zetta Ufficiale    del 30 agosto 1997 n. 202:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta l’articolo 1, comma 2, del citato decreto legislativo 
5 febbraio 2024, n. 20, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 1    (Istituzione dell’Autorità “Garante nazionale dei diritti 
delle persone con disabilità”)   . —    Omissis  

 2. Il Garante costituisce un’articolazione del sistema nazionale 
per la promozione e la protezione dei diritti delle persone con disabilità, 
in attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle per-
sone con disabilità, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e ratificata e 
resa esecutiva conlegge 3 marzo 2009, n. 18   , per il monitoraggio della 
sua applicazione, ai sensi dell’articolo 33, paragrafo 2, della medesima 
Convenzione, nonché per il controllo delle strutture e dei programmi 
destinati alle persone con disabilità, ai sensi dell’articolo 16, paragrafo 
3, della medesima Convenzione,    e opera in collaborazione con l’Osser-
vatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità. Il Garan-
te, con riguardo alle persone con disabilità che sono private della libertà 
personale, individua, ferme restando le rispettive competenze, forme di 
collaborazione con il Garante nazionale dei diritti delle persone private 
della libertà personale, di cui all’articolo 7 del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013, n. 146, convertito, con modificazioni, dallalegge 21 febbraio 
2014, n. 10. 

  2  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7 del decre-
to-legge 23 dicembre 2013, n. 1461, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2014, n. 10, il Garante esercita le proprie funzioni 
nelle strutture sanitarie, sociosanitarie e assistenziali al fine di tutelare 
i diritti delle persone con disabilità.  

   Omissis  .». 
  — Si riporta l’articolo 3, commi 3 e 5, del citato decreto legislativo 

5 febbraio 2024, n. 20, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 3    (Ufficio del Garante)   . —   Omissis  . 
 3. La relativa dotazione organica, con decorrenza non anterio-

re al 1° gennaio 2026, è costituita da una unità dirigenziale di livello 
generale e una unità dirigenziale di livello non generale e    19 unità di 
personale non dirigenziale di cui 12 unità di categoria A e 7 unità di ca-
tegoria B   , in possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità 
necessari in relazione alle funzioni e alle caratteristiche di indipendenza 
e imparzialità del Garante. L’assunzione del personale avviene per pub-
blico concorso. 

   Omissis  . 
 5. L’Ufficio del Garante può avvalersi di esperti,    fino ad un mas-

simo di quindici   , di elevata competenza in ambito giuridico, ammini-
strativo, contabile o di comprovata esperienza in materia di disabilità. 
Gli esperti possono prestare la propria opera professionale a titolo gra-
tuito. Il Garante, nei limiti delle risorse disponibili, può prevedere un 
compenso, fino a un importo massimo di euro 25.000 lordi annui per 
singolo incarico, entro il limite di spesa complessivo non superiore a 
200.000 euro lordi annui. 

   Omissis  .» 
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  — Si riporta l’articolo 4, comma 1, del citato decreto legislativo 
5 febbraio 2024, n. 20, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 4    (Funzioni e prerogative del Garante)    . — 1. Il Garante 
esercita le seguenti funzioni:  

   a)   vigila sul rispetto dei diritti e sulla conformità ai principi 
stabiliti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 
con disabilità, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e ratificata e resa 
esecutiva conlegge 3 marzo 2009, n. 18, e dagli altri trattati interna-
zionali dei quali l’Italia è parte in materia di protezione dei diritti delle 
persone con disabilità, dalla Costituzione, dalle leggi dello Stato e dai 
regolamenti nella medesima materia; 

   b)   contrasta i fenomeni di discriminazione diretta, indiretta o 
di molestie in ragione della condizione di disabilità e del rifiuto dell’ac-
comodamento ragionevole di cui all’articolo 5, comma 2; 

  b  -bis  ) formula, su richiesta delle Amministrazioni pubbliche 
e dei concessionari di pubblici servizi proponenti, pareri non vincolanti 
con riferimento ai regolamenti e atti di natura generale che abbiano 
incidenza diretta e immediata sui diritti delle persone con disabilità. Il 
parere deve essere reso entro trenta giorni dalla richiesta;  

   Omissis  . 

   r)   collabora con gli organismi indipendenti nazionali    e inter-
nazionali    nello svolgimento dei rispettivi compiti. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta l’articolo 5, comma 3, del citato decreto legislativo 

5 febbraio 2024, n. 20, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 5    (Pareri del Garante)   . —   Omissis  . 
 3. Quando le verifiche di cui al comma 1 hanno ad oggetto il 

mancato adeguamento a quanto previsto dai piani per l’eliminazione di 
barriere architettoniche dagli edifici pubblici e aperti al pubblico e da 
quelli privati che forniscono strutture e servizi aperti o forniti al pubbli-
co, nonché l’eliminazione delle barriere sensopercettive e di ogni altra 
barriera che impedisce alle persone con disabilità di potervi accedere 
in condizione di pari opportunità con gli altri cittadini o ne limiti la 
loro fruizione in modo significativo, il Garante può proporre all’ammi-
nistrazione competente un cronoprogramma per rimuovere le barriere e 
vigilare sugli stati di avanzamento.    Nel caso di mancata ottemperanza, 
il Garante può agire in giudizio ai sensi dell’articolo 6, anche al fine di 
chiedere la nomina di un commissario ad acta.  

   Omissis  .»   

  26G00141  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  3 giugno 2026 .

      Disposizioni generali in materia di costituzione e ri-
conoscimento dei consorzi di tutela per le denominazio-
ni di origine protette e le indicazioni geografiche protette 
dei prodotti agricoli e alimentari ai sensi del regolamento 
(UE) n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visti gli articoli 32 e 33 del citato regolamento che 
disciplinano rispettivamente i gruppi di produttori ed i 
gruppi di produttori riconosciuti dai singoli Stati membri; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 

garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive modi-
fiche e integrazioni, recante «Disposizioni per l’adempi-
mento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
alle Comunità europee» - legge comunitaria 1999 e, in 
particolare, l’art. 53, comma 15, che prevede la costitu-
zione di consorzi di tutela dei prodotti DOP e IGP e le 
funzioni loro affidate; 

 Visto inoltre l’art. 53, comma 17, della citata legge 
24 aprile 1998, n. 128 e successive modifiche e integra-
zioni, in base al quale con decreti del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste sono 
emanate disposizioni generali relative ai requisiti di rap-
presentatività per il riconoscimento dei consorzi di tutela 
nonché i criteri che assicurino una equilibrata rappresen-
tanza delle categorie dei produttori e dei trasformatori 
interessati alle denominazioni di origine protette (DOP), 
indicazioni geografiche protette (IGP) e specialità tradi-
zionali garantite (STG) negli organi sociali dei consorzi 
di tutela stessi; 

 Visto il decreto ministeriale 12 settembre 2010, n. 410, 
recante adozione del regolamento concernente la ripar-
tizione dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografiche protette incaricati dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante le disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297 
recante disposizioni sanzionatorie in applicazione del re-


